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filli! i po'il fèyi? 
Popolo cristiaDo, operai, lavoratori di 

qualunque condizione siete, avete un po' di 
fégato ? 

Ohe vediamo oggi? 
Vediamo tutta una congiura oonlro il 

nome e lo spirito eristianj. 
I Bocìalisti, i tadioali, i massoni, certi 

factotum — stupidi magari — ohe si cre­
dono chissà ohe nei paesi, oerti maestri 
nella sotiola, certi sindaci e cousiglìeri nel 
munioipii, colla parola, coi giornali, coi 
libri, con certe loro associazioni, con tutti 
i mezzi e in tutti i modi, col pretesto di 
voler istruire, emancipare, migliorare il 
popolo, l'operaio, in realtà non cercano che 
di pervertirlo nella mente, di corromperlo 
nel cuore ; non cercano che di togliergli la 
fede, di ridurlo alla vita da pagani. Questojè 
quello che cercano in tutti i modi corti, 
ousì detti, factotum, certi maestri, certi 
consiglieri, certi, così detti, apostoli di 
una nuova civiltà ; la civiltà della... im­
moralità, détlla disonestà^ del viver da,..' 
bestia. SI : proprio da bestia. Nient'altro I 

/ buoni, gli. onesti. 
Di fronte a questa congiura contro il 

nome e lo spirito cristiano, è dovere di 
tutti ì buoni, di tutti g:1i onesti, insorgere, 
unirsi e combattare concordi e costanti, 

E' dovete dei capi-famiglia vigilare e 
combattere perchè nella firàiglia regni lo 
spirito cristiano, nel quale solo ai può 
sperar vera pace e tranquillità ; è dovere 
della donna, ohe nella famiglia pud eser­
citare, e esercita di fatto, tanta infl ienza ; 
è dovere deiro;)era»o. Qual carità, qual 
giustixia sperar da quelli che non hanno 
nessuna base di giustizia? B' dovere dei 
maestri; essi che hanno nelle loro mani 
le sorti delle novello generazioni? W do­
vere dei consiglieri — municipali o provin­
ciali ohe siano '— essi ohe rappresentano 
le nostre popolazioni, e devono'quindi pro­
curar il bene, ma il vero bene, delle no­
stre popolazioni ; dovrebbe esser dovere dei 
depistati anche ; ma questi all' epoca delle 
elezioni promettono Roma e toma, e poi... 
e poi, pensando di aver ohe fare con elet­
tori marmotte, dimenticano tutto e.,, se la 
ridono. Rene,,! : una volta la si fa anoh^ 
a suo padre; ma poi.,, vedremo! 

Oke!.., 
Ohe, popolo cristiano, operai, lavoratori 

di qualunque condizione siete, avete MI 
po' di fégato? 

Di fronte alla congiura contro il nome 
e lo spirito cristiano, uniamoci, insorgiamo, 
combattiamo da forti. Cha i sooialisti, ohe 
i radicali, ohe i massoni, ohe gli altri dello 
stesso pelo abbiano da tenerci il piede sul 
collo ? 

No ! e no ! 

I massoni, i radicali o i socialisti con 
un odio veramente eatiuico si sono uniti 
insieme per combattere gli ;de)li purissi­
mi della scuola da essi voluta la:ci, la fe­
de e là religione dall'anima dei fanciulli 
italiani. 

Genitori, e voi sopratutto madri cri­
stiane, contro questi nemici della fede, fa­
te vostro il canto cha nelle adunanze dome-, 
nicali ripetono le madri cristiane della 
Fiandra ; canto ripieno di forza e tale 

da non lasciar indiffarente l'anima nella' 
quale vibrai l'amore a Cristo. Bcoolu nella 
sua integrità: 

«£Ì9si non l'avranno l'auima, là bell'ani­
ma dei nostri figli I 

Non l'avranno, finché nella Fiandra ri­
marrà un solo fiammingo. Non l'avranno 
l'anima, la bell'anima dei nostri figli! 

Non l'avranno finché il sole del buon 
Dio brillerà sui nostri fiamminghi, e nelle 
nostre porece borse restata ancora un pic­
colo obolo I 

ESSI vogliono strapparla al buon Dio l'a­
nima, la beli' anima dei nostri figli I 

Non l'avranno, finché nelle nostre vene 
scorrerà una goccia di questo sangue, ohe 
i nostri padri versarono per difendere la 
Fede! 

Essi vogliono, 0 Fiandra, o dolce patria, 
vogliono fare di te un covo di increduli. No, 
no ! I nostri figli non saranno uè insubor­
dinati, né ribelli! Essi non saranno i chiodi 
della nostra barai 

Perdere la nostra fortuna, perdere la no­
stra vita, sia; ma l'anima, la bell'anima 
dei nostri figli, giammai ! 

FI fino all'ultimo" respiro, fino alla tomba 
noi, madri cattoliche, grideremo: Essi non 
l'avranno l'anima, la bell'anima dei nostri 
figli! 

Non l'avranno nelle loro scuole dove 
hanno vilmente strappato il Orccefisso. No, 
essi non l'avranno la bell'anima dei nobtri 
figli ; non l'avranno, giammai, giammai ! >. 

Una carne fa l'altra, e il virio fa la forza. 

mSelìSk s e t t i m a n a 
In fascio. 

SPAGNA. 
La reazione dei cattolici spagnuoli con­

tro gli intenti anticlericali del ministro 
GanalejaB — o Ganagliejas — si sano ao-
centuati por modo ohe il ministro stesso 
ha un po' dato giù della sua burbanza. 
Vedremo. 

BELGIO. 
La Esposizione mondiale di Bruxelles ha 

preso fuoco ed è stata distrutta quasi per 
intiero. I danni si calcolano a 50 milioni 
di lire. 

FBANCIA, 
In Francia, presso Bordeaux, è avvenuto 

uno soontio tra duo treni. Ci sarebbero 
una quarantina di morti e molti feriti. 

GIAPPONE. 
Nel Giappone sono avvenute delle inon­

dazioni ohe hanno portato' la desolazione. 
Finora le vittime si deplorano a 130 : delle 
case 4.000 sarebbero state portate via dal­
l'impeto delle acque : centinaia di migliaia 
di persone son senza tetto. 

ITALIA. 
A aucoesBore di 1). Bosco, nella Congre­

gazione Salesiana, venne eletto i giorni 
scorsi il sac. prof. Paolo Albera. E' nato 
a Torino il 6 giugno 1845. Nel 1900 esso 
era stato in America quale ispettore delle 
case salesiane. 

Un attentata contro Ra Vittorio? 
I giornali narrarono di un complotto che 

ai sarebbe scoperto contro la vita di Re 
Vittorio Emanuple III, Autori sarebbero 
at.tti certi anarchici venuti dall'America. 

18 ore in mezzo ad un roveto! 
Finito a colpi di spino. 

Si ha da Bergamo : 
Dna inaudita, raccapricciante disgrazia 

è successa a Sedrina in Valle Brembana. 
Verso le ore 21, dell'altra sera certo 

Giovanni Buggeri, d'anni 59, dopo ^ver 
alzato — a quanto pare — un po' sover­
chiamente il gomito, se né andava barcol­
lando verso casa sua su per la ripida e 
tortuosa stradetta che mette alla frazione 

oosldetta di « Oler » quando, un po' por 
la xiotte oscura e la pioggia che precipitnv^ 
a' catinelle, un po' forse anche per elfetto 
delle libazioni, perdette la tcamuntant e. 
precipite) da un muro in mezzo ad un fitto 
e spesso roveto; straziandosi orribilmente 
le .carni. 
; Ohi sa dire i tormenti del disgraziato su 

quel nuovissimo orribile letto di Procuste, 
sotto l'acqua ohe continuava a cadere ? 
Ogni mma deve aver significato cento 
mille colpi d'ago ; ogni sospiro una secchia 
d'acqua che gli precipitava in bocca 1 Ha 
chiamato al soccorso nella notte nera e 

spaventosa? Nessuno saprebbe dirlo, Questo 
è certo, che se anche ha. implorato, nes­
suno avvertì la sua vouu che si. perdette 
p?r la campagna deserta ilagellata dall'id-
fuiiar degli elementi. I! Buggeri non potè • 
essere acoperto e tolto di là ohe vergo le 
15 dal giovedì, ;Cioè dioiottoi.ora dopo là' 
uaduta, 

loutilo vi dica ohe lo stato del Buggeri • 
è gravissima e che il medioo.lo ha diohia-' 
rato inguaribile, 

II corpo del disgraziato è tutto straziato 
dalle spine : il povero Buggeri non dà sagno 
alcuno di vita. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
S. DANIBIJE. 

: 0 genti ditemi' qual forza ' arcana vi 
spins'é in mesto pellegrinaggio, continuo, 
crescente, lacrimante alla salma del Buon 
Pastore; ditemi, ditemi!,,. 
• Dévfinti al Padre, ohe muto pur oom-

muové ogni cuore, tutto.il paese versa la-
oriliiè', e. preghiere nella Cappella ardente ; ' 
ove il- Feretro giace fra il mesto chiaroc 
delle candela, rivestito dei distintivi di 
Protoootario I 

E il silenzio di morte è rotto tratto, 
tratto da voci singhiozzanti «è morto l'Ar­
ciprete caritatevole 1 » 

Qui, comprendo ancor io fortemente l'av­
viso di S. Paolo « la carità è l'anima 
della < vita Sacerdotale I > E il mio cuore 
lacrima col popolo.'.,. 

GIOVEDÌ' 11 AGOSTO. 
Oggi la Congregazione dei Sacerdoti 

della Terra di S, Daniela celebrò solenne 
Ufficiatura per l'anima del Caro Estinto, 
Intervennero i parenti, il popolo, i signori ! 
Celebrò il vice priore Don Pietro Vidoni. 

Pubblicarono manifesti il clero, la fab­
briceria e il municipio, 

IL PAESE 
è profondamente addolorato ! Fino dalle 
prime ore d'oggi tutte le finestre dei ne­
gozi sono chiuse con sopra la scrìtta : 
Lutto Cittadino. 

E per la vie e sulla piazza il saluto che 
erompe dal cuore del nobile e del popo­
lano si è < Povera arciprete, tanto carita­
tevole è morto I » E un sentimento di. 
profondo dolore ne fa reclinare la fronte 
abbattuta ! 

DISPOSIZIONI TESTAMENTAEIB. 
L'umile Arciprete con serena visione 

dell'aldilà espresse il desiderio ; 
che al Funerale non gli vengono inviati 
fiori ; 
che il trasporto della salma si faccia non 
col carro funebre, ma a mezzo di uomini, 
come l'ultimo fosse dei popolaci ; 
e vuole essere tumultuato non in monu­
mento, ma io una fossa, in mezzo ai suoi 
figli. 

La sua ultima volontà si fu, che sulla 
tomba sorga una croce con questa semplice 
soritta : 

Qui giace 
Il Povero Arciprete 

Don PIETRO DI LENA 
Pregate per Lui. 

Queste disposizioni mettono nella sua 
vera luco l'Uomo Apostolico, l'umilo Sa-
oerdore ; e spiegano pure i solenni, ma 
modesti funerali. Modesti quanto a pompa 
esteriore perchè così volle l'Estinto ; so­
lenni nella loro grandiosa manifestazione 
di dolore, perchè così vuole il paesj, 

IL FDNEBAIiE, 
Sino da ier aera inoominciacono ad af­

fluire signori e Sacerdoti forestieri per 
rendere 1' ultimo addio al Caro Estinto. 

Oggi mattina si celebrarono diverse S.' 
Messe per l'Anima Sua in Dnomo. 

Alla ore 9 muove il lungo corteo di sa­
cerdoti, circa una settantina, della Ooofra-
ternita, delle Figlie di Maria, e con le 
insegno si avvia alla Canonica. 

La piazzetta avanti è gremita" di gente 
e. la folla immensa fa ressa . all' ingresso. 
Il celebrante Mons, Liva, sale nella camerià 
ardente addobbata con gli acazzi gentil­
mente concessi dalla locale Società Operaia, 
e dà la assoluzione al Feretro fra la commo­
zione dei prasentì. 

Quindi sótto l'abile direzione dai signori 
Zuliani Ernesto, Giuseppe Tabaòoo, la 
Guardia Municipale, i B, Oarabinieci, wpo-
mincid' e, • sfilare il lungo, interminabile 
corteo. 

Eooorie l'ordine : ' 
Croce, Fanciulli delle scuole Comunali, 

Seguivano poi ì Confratelli • del SS,mo e 
insegne, Clero, Bara, Paranti, Autorità, 
Rappresentanza Signore, OonsoreUeSS.mo, 
Figlie di Maria, Papolo. Sfilò il Cortèo, 
ondeggiarono al vento i vessilli dominati 
dalla Croce echeggiarono tra le sue file 
meste armonie ili aito piansero le campane!,. 

Al passaggio della Salma, tutti i negozii 
sono ohi\isi ; si percorre via Cavallotti, 
S, Antonio, Duomo, 

Ricchi e poveri; il popolo minuto dalle 
cui fila r Estinto glorioso era usoito per 
farsi un Apostolo di bene per lui, per i 
suoi figli, curvò la fronte al suo passare 
in trionfo I 

IN DUOMO. 
La facciata artìstica del Duomo è addob­

bata con arazzi neri disposti con buon 
gusto ; e in alto campeggia la soritta : 

Monsignore 
PIETRO DI LENA 

Coll'Es&mpio e colla Parola 
' additò 

! Le vie del Cielo 
Preghiere — Lacrime. 

L'interno è straordinariamente parato a 
lutto, imponente ne è l'aspetto. L'organo, 
l'Aitar maggiore, il coro, la navata pure 
è parata a lutto, vi sono i posti pei pa-, 
renti, per le autorità, per le signore: di­
sposto tutto in bell'ordine. In alto sul ca­
tafalco sono le insegne dall'Estinto. Dei 
sempreverdi avvivano la scena. 

Segue la recita dell'Officio, quindi la 
S. Messa. 

La cantoria di Mortegiiano eseguì la 
Messa di requie del Perosi. 

Da lungo tempo nel nostro Duomo non 
si gustò musica più classica con esecuzione 
tanto delicata ed aspressiva, Grazia ai can­
tori, e lode anche al direttore d'orchestra 
signor Canoiani Giuseppe, a al Parroco 
Don Plaoereani ! Sedeva all'organo il Mae­
stro A, Bianchi, 

Terminata la S. Méssa Mons. Liva sale 
il pergamo e con commoventi parole, coire 
sa lui, rievoca la figura del caro estinto 
eccitando il compianto e l'ammirazione in 
tutti ! 

Nuovamonte quindi in corteo si esce 
dal Duomo e l'interpiinabile mare di po­
polo e di aignori sfila per la splendida di­
scesa dal Duomo alla Villa, Giunti.,, presso 
l'Ospitale il Feretro sosta ed il sinàaoo 
prende la parola in mezzo alla attenzione 
generale : 

Segue il discorso vibrante d'allettò del 
Nipote dell'estinto Don F, Paolitti. 

La tumulaaiione. 
La salma prosegue" pel Ci mttefo I Mentre 

le autorità intervenute, Sindaco, Capitano 
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portBtói Alfflats Imposte, JfaeBtvp CottaqtRt 
Bja.Bftt seguite, .ÌI«?eroÌ8l}9 H. Caiabimeyi, 
I^MggiaUa R fipap^^, faoqte 9Ìno JJj ^5= 
poriaooo, il Dwettora ni48f,noq Clat)| fì-
eraldo; il presidente deli^ tiaDOil Qattfllip» 
4i Odine «ggnor T. ìfffctia^zfì. p t^qti fl 
t^pti altri di cui $ troppo lungo far il 
noma. 

Noto pure fra le rappiesent^t)«e eccle? 
B||stji^i Ì6.M'T> TflasitflBi l^raidptti, Bo-

' SohliBinsp, PiiWffl» 9 ni?izi 4tajprete 
Il funerale tvT un ve'fl Mi 

1 sera 
era 4} 
ler ifi 

:arig la ohiesa e 

df Palma. ìi funerale ftp un iferft Ìf\oatc) 
e pome Don Pietro ffi |^qo9 pmwi ft tiWf 
a se i!aaiiiia tutta rà^pjtaate dei pe^fi ! 

!!fu più ohe regala (ì»e{ oorteip funebre, 
n;{tm'f^to segna fli)g la Virtù ha apcora il 
s^p impero sul pràlò, la au^ Mt§B?i? m 
Q%>ii. Si fran^ &f ftBgrta, ^i^yàn»} (jiour^. 
i^ tutta la SUI bella fie^p^g, 5^^ è m\ 
f^Jta di umiftS ^ 4i bftn^; 4ÌPB ft» B?PPlo ; 
Bfguìini, ed tm 1» segujf^, | } p al ^PBfllfll 

iq'poBg rò" ** ' P*' *®' ™ " P"^"}" '̂ '̂  
Bn|9naerA col grido ; io sarò la tua difesa ! 
% dica Bopratutto al popolo ; (̂ uaf̂ JEtt̂ i, 
aqjiytami, io sono immacglataa T £| 11 po­
polo" fróvandolà'talè "cadrà ai ' suoi piedi. 
Cosi dissa jjfons. Pietro' Di Lena e il po> 
polo si piega riverente al suo passaggio. 

Quando Tu eri in vita, il popolo Ti amò 
come na Fadre, perchè ebbe da te ogni 
aiuto, ohe il tuo gran ouore ti inspirava a 
beoafloio di lui. 

3!u passa intaptq alto sul suo oapo, sul 
capo di lioohi e ài poveri, di sapienti e 
di ignoranti e se la tua mano gelida non 
pud alajarsi più a benedice ; di' più alto 
ancora il tuo Spirito immortale raggisu'te, 
benedica' dal èielo i tuoi figli spirituali 
infi» ab» il ramo iénde alla terra' Mie le 
aue spoglie; e allora eterna Bla la festa 
dei figli eoi Padre nella gloriai... 

Sao. i . feverini. 

Dopo i solenni funorali,. 
(14). Profondamente grati per la solenne 

manife|tazione di dolore ^pjla u.8|tr'> citij-
diuà pplfeipòf^fT "^PlìPfO tìar<j psjinto i 
parenti iscero afflgere sui )D])ri delle via 
il seguente ; 

Sandanieìesi! 
^a morte del 'Vqstro Arcìprste qome hq. 

ccatèrnato ì parenti'euofj poli joKjpppRJqĝ o 
le fibre tutte c|ei Vosiri nobjjj (i^oc]'. 

E tutti dèi paese vollero jjcjjprj-gre g 
dare !'«stre(no saluto al}a C^r;; ^Miip„̂  ; f^ 
dir^ a Lui, cjfll gtandiogfl, iĉ pQn.fipfo fuRSs 
rale. non'òi dipièflljiqheremp '^f\ flej. iiq-
slro ajms^to Arèiprete Pikxo ^» -f)?"?,' 

Orazio Sandanielesi, grazie a Voi p̂ 
questi solenni funebri riusoirpji!) una i;̂ qTf) 
alì'ermazion^ d^Ua tia^izjoqf^; ^p'^ile?!^^ E| 
dt.i nobi)i septimeRti, ohe sepipre pule^nQ 
vivi in óqesta Terrj; iliustre. 'r \ FarsnHi 

i\J§rc(jldì i Qpaftat̂ Ui e le ppqsfiteliB de), 
SS. (if[lebypf̂ pgo sqleppe Ufoiatui» per 
rAD|B Ì̂t del defunto ^pcipjpte, ohe era 
rfe'ài^p^}:^ ^^^\i laedpsiìiaft OpBfpatappita. 

Cd mffngi^ kpre... ride sette ffiprti,^. 

TALMASqONS, 

L ' Avciveseovo. 

Mercoledì giorno di S. Lorenzo martire 
;<:.trono di questa Ohiesa albbiamo qui a-
Viitq l'̂ r̂qjyfiafiPTp. AUft §. Iffp̂ fla ch'Egli 
hi o^JjSrètp ogn rfieriipr^fo sflpp.iala pra 
emig'raif^ ttm^t9smm ì^ S: C)offlUBÌqqi, 
e canti eseguiti all'grffiaRjijgi con pietà e 
f rzB da strappjpci le . lajjfjms. Si ebbero 
poi 162 oresitondl AJla g, gk\m PaM" 
1 iale, musica del ì^t fefoai e il panegi-
I :o del Santo, SJgnq. 4|,rójyp5gpvo 0' inoa-
t ' l ò per quasi tre fluart) d'ofa non di-
(' imo alle sue parole, ma ali §nima suo, 
al suo ouqrol tant'era l'ardore suo iiéì-
r.^bbiacpid de! suoi figli a tirarli all'amore 
(1. (}eaù Cristo per il santo martire Lorepzoi 

Benedisse pei Is nuov^ sala-asilp : î isse 
lode,'lode m8fitat)ssimsi, al}'ì}Ìumin^to aejp 
dei Pfrooo, e gì ^pnitorì orìstiani Jpdp e 
a-ninónimenti Incancellabili. Impbssi^ij^ ^\ie^ 
l'impressione che hg flEortàip "giìéstq po-
jiolo fiésandosi nei Pastore" buòno'^Jteg^ 
lutti sorrideva bepediceij^o. Oommqye'pte e 
l ' u riuscito il p'pcolo saggio 'dei Ijlnjfei 
(it ll'asilo. Su^ Eccellenza si chiamò fèlic^ 
(] issistere a 'tanta fpstil, a tanto' àmor^ 41 
K,,ol figli. La bfama d'avvlc!parlq"é'dì b^: 
I largii' il sacro anello jiepe pi fa' ripófdarp 
• iuesto pòpoip buono l'imfebant in Eun^ 
dell' Hfapgelo. 

A Lui diversi gruppi d'eojjgrf^nff per 
telegramma s' incbini(rpiip pef ' ^vpra i? 
sniisa'nta benegl^jonp, ÀPrulfilpa (\̂ {( vi^ 
sitò ifbimìterp dove prgigò per i nostri 
cari defuRtì; Q flpi fglisj d'^y^rlo q(j( vgT 
dutó, qui sentito cosi soavemente gagliardq. 
Che tanta forfg d'̂ pô ô̂ ô Difl cftRSgrvi 
ulk' sììa Clhie^a. 

A sera lampi e tijpRi q taoQÌ\\ aftiftcijli 
e naturali "^09 pioggj? a Sirottq. S fi ypntq 
ci nórtè ftltq Jftptr' Ballqpqinj ol '̂or^ np 
Ijiacero yqdfirli fi0S\ ?8Pl̂ 8nt.Ì yq^afé. ^ 
I anda 'di Flambro eseguì con lode il s^p 
lirogrammS i «a q'pfft pooj ggnj,a » spH-
tirla ; ma pflj Sflfitî piq qiirpfft ppTPHpa la 
gioia spirituale del giorno. 

|JNA VISITA GRApiTA 
qyapto ipaspe t̂al̂ a pi fece 
g. 'B. Mons. Arcivescovo, meotre 
fitopqo da tralìpnjspps. postrettp, 
pÌDggî  ohe cadeva* % dlfptto, a ferifiapsl g 
Lestìzia, uqa'ljuona fam|gUf( popolana por-
qè ricqiecQ all' inaspettata ^ ^ padit.|BdÌDÌp 
Ospite. 
' Gessata alquanto la piogaja 
nifèstd il deBiderio di visitarf 
dire tjipunQ parole a questi buoni abitanti. 
9 Smj, Ecoqpens^, noi^g^tanl^ il teijipR ^^ 
!;oatJDpva ^ tnÌRSCoî fe, e p^r I9 iifi^S. 
gcor̂ ggpe l'ÀPqnà, a piedi s'avviò yeiso lf| 
phies^, 

Il fiCjpolQ, pb^ al priqiq annunzio della 
venuta di S. ^ . s'era dato cur^ di suonare 
9 festa, si raconlse ip ohiegg. Questa in 
ppco"'|9P0pp si affollò, e l'AtojvesqoyR rgr 
^{(atg d^jìp prag^ieifs 'in comupp, dopp 
aVfir gpcpjlpato a})a ppvvidqfiziaÌE| oirdo-
^tan^^i tfvojgavÀ Iprtl p sent̂ ^p paj'olo di 
occasione. 

Dopò 1̂  gradita e commovente visita, 
S. £. diede a b^nî '̂̂  l'anello al popolo 
(̂IfiiiatiBSipip ohe Jp'pircfip4aTa-

Alle sette, sebbene il tempo minacciasse 
auoora e Le senissa offerta ospitalità, con 
g<<ntile pensiero, dalla nob. famiglia Fabris, 
Sua Eccellenza partiva, pressato, come E^li 
d'sso/ di ritornare a Odine, lasciando ot­
tima impressione e oaro ricordo in mezzo 
a questi buoni contadini. 

All'amato Arcivescovo giungano i più 
8f otiti ringraziamenti da parte di questa 
pnpolazione per la'Sua grande degnazione 
e per la promessa ohe le fece della pros­
sima venuta di un cappellano. 

qivipALE. 
IVon si tratta di »\ 

VQlg^rf! I9dr9 (|l bìcifilett^ 
Domenica ̂ evji aRiBìjnettato fta duo salflati 

giungeva in città un uomo lacero gujisi 
'jìpzaSute, ohe fii coBsegnató aIla"'"6taz!o'nó 
4pi B.g. psral^inieri. 

^1 ygdqre J fondati, la ngpplg^Joge ijella 
nostra oittà, argomentò subito 8} trattasse 
d'iipa spia austriaca, arrestata perchè tro­
vata nei pressi dei cannoni nello vici­
nanze di Purgessiìno, óva'éi trova l'arti-

3» îfiSTf filli m m vif^mlB wtìriw 
travestito da contadino, e a prova di ciò, 
si diceva gli fossero stati seo|ue8trali de! 
dacumentì. 

Si trattava invece di certo Giovanni 
Iiich, suddito austriaco, il qij^le ip loe^ì 
lite Oosaon aveva rubata Una hióiqletta, 
che un soldato d'artiglierìa, veputo Quì in 
licenza per la morte dèi padre, aiveV;} mô  
mentaneamenie abbandonata. 

Scoperto il furto il luch fu dal deru­
bato e da un suo collega tratta ih ^rri^stq, 

PALMAHOV4.. 

fnmW Bprtpìptti, 
La onoranza funebri tributate alla salma 

d'I dott. Bortulotti, deceduto ieri mattina 
dopo lunga malattia, rìuscironp solenni. 

Reggevanp i optdpni il pppsipJBpte del­
l' Ospitaig dotj;. B î̂ fzi, l'oP: P. Irtizzattfl) 
il SÌp4ìiF0 41 Palpt^oqv? pig. (Jjq¥?nfii 

marno DBIHBBB. 
Rlngrazlamentg, 

Il comitato d^lle ^igpofp prep^te alla 
diffjziòq^ (T( que^t'A^ijo infantile | Begioq 
l^argharita ;r pi^'iiài|eiitf| aoddiafgttq"'de}-
l'fsifq brjjlgqfji, ^ abbi la festa dell'arte 
- i$) ojiqfè Bro\|a|i j} 'giqyno 14 oorp; a 

f̂iciq dèi bant^'jpi poveri del paese, 
mandg qn pu{)bUco r}agra^|à|^$gta ^i »fc 
lentjgglini artisti, phe si sono pfijipgti gap-
tij^enio a|l'uopD, primo t r | 'asj; it mae­
stro' 'V. Krjfig. 

Uandji Un p^bbliog ringraziamento ^llo 
sigoorio); J§JM) '̂podg}fi, Itene Franc^scjij-
uìe e Qltfa Oigo)f)tt|,' che si sono adoperate 
con tjàtfl *'8rfGFfl E»? la vjpajtft tfei 'h'i' 
gligtti. 

E pure 1])} pograzìamento ìfipp^a al)a 
gentjjjgsim'ft golonia dfii siJlBpgl^nti fesi-
dgqjii a ttpggìq ed a C îqggfpufe, ohe inspi-, 
req^psi ^\ doppio conaat({i, a]̂ e ^«^va la Pfiio 

1B!}!J , qiiét^o degl'arte e quelli) della bene-
flpaHMi lÀ^i'o nappsto con slancio gene 
reso all' invito. lì Cqìnitaio. 

SAUBIS. 
Sotto una bolle. 

l! giorno 9 corr. cer^ Domini Pietro di 
Siìótò sseroente di q'iiij trov'an'dósi'aa'Am-
pfzzo p r fare le sue provviste e,' vòlèndio 
ip pari tempo collocar^ ^ posto, in qpa 
stiuza che tiene colà per UBO magf̂ zzìno, 
una botta di Vino dèi peso di cirpa'7 quin-
tjili, questa improvvisamente rotolò e lo 
pi ese sotto I 

Figurarsi lo spavento ohe provarono a 
tpl yî tft gif m^^fiii a ÌB grida disperate 
di 1 ppvsro P«?!So'e p}i9 pEìj! uq mpfpqptq 
tfmevq di dovgr sqtfjré )a poct̂  ol̂ 's (qgps 

Buri, il Pretore ^vv. Cfjqcl)j, 
1*1̂  
, , , . ij d a t o 

Tami, il qav. Itfqreuttiqj, 1! oav. SovigliP 
jer 1̂  ^epi(tfi^Ìopo pfpviqciftje p il dpttpji 
0iu^^4nl, 

Seguivano la bara un Itjpgo stuolo .̂i 
!>mici ammiratari e gplì^ghi d^ defunto. 

Dopo le esequie in Duomo il Cqrtep 
mosse alla volta del Oimìtero. Si;l piazzale 
di Porta Ddine il Corteo sostò e furono 
pronunciati i discorsi. Parlarono ij qignof 
Buri a nomo della citf^, il cav. flovigliq 
a nome della Provinola, il cav. Mt^rzutt'ini, 
'avv Baarzi ed altri. 

ioÉli! il ioroaio 

Il dot^. Por̂ Ql.pttj pr^ n^tp a l^ijiang p^l 
184:2. A 17 anni si arruolò nelle filp Q^, 
ribaldine parteoÌEgn^o % giqjt} futti '4'firtpi. 
Ripresi gli studi si laureò in medicipa al­
l' Università di Bologna. Nel 1869 fii ngr 
minato medico di Balmatova, dopo essere 
ptato medico a Reoapati nella famiglia 
leopardi. 

Il dott. Boctolotti sedeva in Consiglio 
provinciale da parecchi anni, 

)p'firri?»tfl di m ^Rpreumenp. 
Luqed) spra fu tcodotto alle nostre 

carceri, scortato da due carabinieri, certo 
FraqPBacq Nalj di g, (Jiqrgio di Nogaro. 

Costui entrato nell'osteria di Someoioo 
Rossetti, dopo aver bevuto parecchio cercò 
di svignarsela senza pagat?. Scoperto fu 
consegnato ai c^rahipìpri che lo tradussero 
in guardina, 

Durante il tragitto il Nali polpi con pu­
gni p oalpi pn par^bipierp rjijscqpdo ad at^ 
terrario. 

Cqp l'aiuto della guardia comuqala Mattip 
il ISTali fu ridotta all' ìiupotenz^ e '̂oiida-i 
mente aq^aopEittfito. 

Egli dqvjji ri.spop^^fp oltre ph^ di truffa 
di lesioni p ribellipne agli Sgenti dalla 
forza pubblica. 

Dono reale. 
L'amatissimo nojtrq goyrnpo fqcp perypr 

pire alla Presidenza del iio t̂l'Q 4^ÌIo )1 qUQ 
dono por la Pespa di BenEJtcquza : vipij 
riprodpzipne in brppssq di pq tVipsiP PPW-
peiano. 

Ifon è a dira oha il dono porta un graa-
dissimo conforto alle inteUigonti persone 
preposto all'Asilo. 

a ! Perg Iji óqf|f( 

CtìDBOlJPÓ. 
P«r UM medaglia 

al|! onofgvg|(| Jiccardq. Luzzattq, , 
Ad iniziatica del signor, JJ, Hj gifg una 

mftoajyìziopp per offrire ua^ t))^agi}a dlpsg 
al Deputato ^i\ QpUegio ohe BargbteJ'pj 
norevpla'TBlqÌDiirào |yUzzatto, ' ",, 

La med^glif yerrgp^g oonsqBpste In fo{it 
ma ^plenpe il |C£ Seltan{l;re prg^siqao v^nr 
tufi). ' •• ' 

al eoroiò presq in 
qrin fu cosl^ravB comV si temeyà'dà grin 
qipio, 0 il Dòmini può ben ringraziare il 
i^:gnure di essersela cavata con una buona 
d se di spavento e con alcuno ammaoca-
t{!rg di Qop gjiare importanza rìpo)!tata in 
4-verse paptj 4e| qprpp'e in modo spsoi^la 
alle g9B)!)9! Egli Ŝ espp ciopnosca in quputfi 
fjitfg la pfptegipijp 4pl (?'elo e ya ^ipef^pdp 
olie fu uq vefq miracolo ^é pori rgfjtò pcl̂ iac-
oiito sotto il p'eso'della hòtte. Domani vefr^ 
celebrata una Santa Mqgsa di ringrazia:; 
cpouto. 

S, MARIA LA LOIfa^. 

R?9'P PIftW*-
Apprendiamo con viva BoddìsfasioBè 

die ^qqor^ J'fltto cqfF, ^gpfitp. ^ stpto Bv-
ipitQ Jl 4 •?%?' P^t }S otlffl'oa 4pl Rfl̂ trp 
B.trrooo don Fioren;50 YgptitFini,, (JH<fBtÌ?P' 
tpnque si pia aqcor lontani d^^U pttq n̂ pg) 
pres'critti. Auguriamo ' d'avere ' ben prèsto 
tfa noi il novello Pastore, che ebbimo 
cpmpo di ooiiosceie quando fu Gappellano 
a Moretto, sua prima destinazione. 

Congratulazioni viyisì̂ iinq aU'SBJioq dpil 
"Venturini, ^. (̂ .' ij, 

GOLLOMDO DI PRATO. 

l)Ì))ft!tsqieflto, 
Sabato passato 13 corrente una comitiva 

^' °ìm% |§rÉl9BP dgljp, yigjoa. £fs?!pnf| ^j 
S. Uacoo (fon cavallo e carretta si porta-
Viino a Ddine. Quando furono a gietà strada 
ffa Oolloredo d) fxita e Fasiaa di Prato, 
per dare il passaggio ad un altro y^jp^lp, 
c^usa i mucchi di terriccio raschiati ancbr^ 
il passato inverno ohe ancora attuajmepte 
vi si trovano e rendono angusto-il paas!)g-
gio dei fuotabili, andarono ' tanto sull'orlo 
del fosso laterale che finirono per preoipi-
tarsisi, ribaltandosi. Fortunatamente alouqi 
sfaloiatori di fieno che poco discosto si tW 
vavano, sentite le grida, accorsero! in loro 
aiutq g lavsfpgo j psvèrgtti dftl {pB§q un 
po' gialppHpi e Bt)pgiiinpjgnti, e aggiustato 
alla fPPglio }a pafTBtta pd il paysJlq pota­
rono proseguire per Udine, ita se noi} ri­
portarono gravi mali, ne ebbero (}?i }^ir 
ieriaìi fra i quali,,, la frittata di tutta.,,, 
una peata d'nqva colla quale una povera 
donna sparava di fare buoni affari. Dovette 
invece portare al mercato la casta vuol». 

OEMONA. 

Olratidiqso Jmpi^ntp el9ttFÌ$9< 
AJ noatro Qqmuu.e da parta della 

Società Élattripa dp} Bio Barman (Beala) 
vpqna chjBatp i} pqlJa opta par l'impianto 
d'una linea elettrica plip dalle offlpine daUf 
v^lli di Hesia metterebbe capo alla î q t̂r̂  
fcnzìooe di Ospedaletto. 

Dalla carta topografica inviata a) nostro 
Cpmuns ho potut9 rfley|irE; che la Sqcietà 
del Barman ha inteq4imento di qostruirq 
upa linea per il trasporto della forza elet­
trica che da una parte metterebbe a capo 
a Pontebba dall'altra Ospedaletto obn di-
ramaziqiji a MlBSift ^d A •Polniajsq. 

MONTENAKS. 

Militari?. 
Qui abbiamo una vera invasione di sol-

dfiti. Sono giunti oiroa 350 militi di arti-
giieiii^, 

Essi coi loro cannoni di grosso palibro 
che spareranno dalle posizióni fortificate 
dal Campez, domenica 21 porr-, SSgrg 4Ì 
^1 S, Eleua, spuseranq questa huppa popp-
lazione'dalla ^pesp 4^' nostri yacelìi pj %^z 
tiquati faicpncini, 

OISEHIIS, 

L^ sofqente d| P îtQchl̂ . 
Il prefetto P9P georpto 8 C«rr. m-

)ia sfltprizisatp il coipuna pd acquigtarp la 
egrganté d'acqua minerale di Patoehis per 
dgrlfl pqbblici âgÈjqaiiJPqe-

Noi opifliagfio ohe j ) «pgUik «feslgr^ire , 
coljp festg Ip orecchie pei popqlq pffchS " 
non dPittij' upa vprje Sg^tF^ ^^^a ^i\ muzo 
1909 e coprìjrg colle,., medaglia'ùq'alfra 
medaglietta carpita... guella di 'deputato, 

(•ff,. d. iJ.)' 

Sleryî iQ postai^ giltomotiiiistico. 
Fra nop mb]to per iqjziativ^ di alcuni 

;ig;ppii d( qui ggdrp in'Tìpre pn servizio 
autqfnpl̂ jlĵ ljgo posale pai! vig!.'giatori da 
OodpqjpQ a fiftR Dapisje del %iij{i, con l 'in­
toppile, }^ »9mm,'di proluggare il ser­
vìzio vprBQ la l(mm îoo ^ L^tlsana. 

iravppi al Pg|it4 9Ml TasHamenlo? 
'Vengo assicurato che è attesa io questi 

giorni una compagnia del ^enfo l^ <imW 
piiqpderà quartiere nella adiacenze del 
Pjnte su! Tagliamento con l'incarico di 
c'struirvi colà dello opere di fortificazioni 

l| fionvagno Spqrllvo. 
JJenp prgasi^zatp e fi)VOri{p php un tfilBPq 

proprio splegdido . (cosa rafa a q̂impjSSfo] 
el be luogo il Ì4 il grande convegno intgj-
D.izionale" di squadre ciclistiche- indétto 
d lUa « Pro Tolmezzo » e diretto dal Club 
s,ortivo localo. Con tutti i trsoi dal màt-
t'»9 iit!'ÌVfi™Bq, f̂ Ffigtiapi a gi'Hppi a frotte 
riversandosi in oitt^ ^ ĤHd() al paSSa ttp» 
a .imazione veramente jngojitp jiGF? J'B^-
vento della ferrovia. INon pccojre dire qlig 
lii festa è riusoitissima. • ' " ' 

Verso le nove cominciarono ad arrivare 
le. squadra quali cqp fanfara quali senza 
ri^qyute a4 BQ chijoisgtpo dai paa^» da 
a' HRÌ 5!9^ani ffipfiibri M |pBalq Clul) 
Sfo:ftìvp,' 

V.a vero pntusiasmq ha ^gljevftto l'tuTiyq 
d ila squadra di 'Érie'ste. ' Alle 11 tutti | 
componenti le diverse squadre fecero a 
pi<!di il giio della città al'suono di allegre 
mirpip «apgHitq dalla -fanfara di Paderoo 
6 Eteiyprs. Stilla poj iqqgp ij VaruiQUt d'Pf 
nore plfertp 4al. pfjffl'''^' 

Alle 14 in piazza Oarj^^iji un^ ygr^ 
f ila. di gente assistette" alja' umorigtipa 
eC'3oa della gara sull'albero della cuccagna. 
Ij wincitQra un giovanetto quattordicènne 
c:( reo po^qtti Aatpoiq di Flqno è 'stato fra­
ne tic^ipgqte i^ppiauditq, Spbitq dopo .pQ, 
miociò la sHIata delle squadre che si erano 
all'uopo riunite in Via Vittorio Bm||n\ifje, 
Sdlarono col seguente ordine: ìolméjzo r 
Trieste eon Vessillo e 12 ciclisti. Beivars 
cpq fanfara e SS ciolistì. Actegoa con 31 
cj di^tj, ^cfs,^^ pon 14 flìclisti, Paderno' 
(IMinq) epa fapfar» B SS Ciclisti, Oamosa 
(OQ 61 ciolisti. 

Durante la sfllati) ?u appsjsitq palco la. 
Binda di O^mòna svolsp un attraente pro-
gpmma di scelta musica. 

POpDpQPE. 

Dna vojt^ } laf^rijivaygpp (fp S^orq tpv-; 
rqre delje aula dgl ffiljjjp^Jp, oggi iqyep^,,, 
f.rse per l'abi.ti)dine contratta^ si azzaf-
djino a visitarle anche di iiottè. 

La decorsa notte dal cortile di casa ìfìor 
i ja4r> panetiatooo negli uffici della R. Pro-
ctir^.q 4L).i ^^11^ st̂ gnza' del oancelllere 
oye mfiaoint^^ là qsî âfpftp rubafqqp qgptq! 
e obuanta lire. 

llitto il cbipo si allontanarono seijz^ ro­
vistare in altri cassetti ove sì trovavano 
1 (tre 500 lire, 

li^^ oitĵ ^dipaq^a 3 as^ai impressionfiia, 

SAOILM. 

RinvennÌ!i;e|ito d'qn^ apheletr;, 
.^louni operai sterratori 'q^g kyo-

rijno nel nuovo' cimitèro, trovaróng fuori 
del recinto, 'a oiroa 50 centimetri di pro-
f'adita uno scheletro umano. All'altezza 
à^l fianco sì rinvenne un'arma antica. Pare 
Bi Wtsi i'm gfiWato (}fiH'?ppas p»po}pat 
NJoa. 

PASIAN SCHIAVONESPO 
llflortA ti'UH Sacerdote. 

Un'apipia aktta di sacerdote ha lasciato 
questa y^Ua d'esilio. Dpp Franoasco Fa-
bug di l'alia" Sfihiavonpsofl, dopo Junga 
Bt CForeii!',n sopportiate con ras^pgna'̂ igpq a 
fade di angelo.' 

Aveva raggiunta la bella età d'anni ^2. 

La (slsllom, In ni 9 l i p p ( p 
l[7»I]VB - Via. Gnvilucet, 1 

( Verso la filanda Pantarotto) 

Specialità Pippqgitlye in J,&otpr«9 

IJicreatori festivi. 
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TAROENTO. 

]|(ODS. irclTesGOYo fra noi. 
pomeaìca alle ore 9 atteso da grande 

fo)}a di popolo giunto fra noi Moos. Atoi-
ve|oovo. Non venne ricevuto in forma so­
lenne ; la sua fu una esplorazione, una 
rittognizione...di dominio. Alle ore 10 ce-
ie|t6 puntifioale e recitò uno splendido di­
scorso sulla dedicazione della Chiesa. 

pel pomeriggio dopo i Yespci visitò 1̂  
ca|» di ricovero rivolgendo cordiali e pa-
tefpe parole ai vecchi quivi raccolti e {/oi 
vei'so le sei si portò all'Asilo per asaiatére 
all'accademia data in sno onore, 

}ja vasta s^la era letteralmente stipata. 
Il fior, flore ^ejl'sjfjltggyazjft fapptJBft 9 
dejla colonia riJie|gi^Btf ft% flujyi J^fM-
m^pte rappre|eiji(a|a,~ |̂ qp.fE^^q(o qpiqi eer 
nop incorrere in oùiissioai e per non in­
gombrare le colonne del giornale. 

fi il programtQa? Venne eseguito con 
veia finezza artistica. 

| l M.o Corradini riportò un trionfale 
Bugcesso suonando il violoncello. Quel de­
licato strumento sotto le sua abilidità piir-
laya, singh'ozzava. sooltava e talora fi9-
""tw» MU poBifl !»n fPimie, ^'«lli Ifetie 
Bccpsctanti g mqpjl^ti gpplap|. 

^pplau^iMpalnja pura .)e sìÌBP"ne ^ffli-
ni^ e ClBHdia ArmtjHJBJ e|§ rivelaffino 
peffetfj fiJgHlsta [j priifls, fi ?J9Jinigts gfele 
la seconOlB, 

^nche { (ipri ^̂ gnneFg iqteppretati gpn 
vefo e squisito fjgpao 'g'grta, dalla ^Qrtfa 
Società 0Qftt}p. Jgfje ppflfencjs impre^gjgpe 
il bozzet̂ q dragjgiatigg « | l'orti ». gpl 
ooippleHso'iJB PfMraiBBSg VMJsto ed af{i-
etipo Oli V8fii sgplD î e}Iji psEfila. 

{«fi «ìtftt giofHafa e^fflpaie. saft.Si3g(i-
leqza oltre ohe amministrare la Oresiiua 
feqp 9 (dico nove discorsi) un vero record. 
Vqfgo le 4 si recò al Casoaroificio ove dopo 
la funziona f-mì^ prfljg ai 8ÌrP9?tPB«& 
allp operaie èa in stio onore' venna data 
unp breve eocademia. 

Quelle brave ragazza rievoq|]^gqp { inUi 
pìilj salienti della sua vita con un contorno 
di canti d'occasione. Gentiìissimo si mostrò 
pufe il Direttore del Oascamiftoio ingegnere 
Zapoletti che tenne compagnia a Sua Ec­
cellenza dandogli schiarimenti 0 spiega­
zioni. Vqfsn Ip 5 ^t Ŝ rt̂  gartirgno yeti 
Uc|ine ^o^ri;)andps| ^ ^egqgiocq' ovp bei e-, 
dî pe un vessillo e la grotta di Lourdes 
fatja costruire da quel zelante Pa^tor§. ]^ 
r ifnpressione del paese? Sua Mac. ha qui 
succitato un vero entusiasmo, e la più viva 
ampairaziono. Ascoltando la sua parola vi-
br4nte di fede 0 di unzione, conversan lo 
cag Lui di modi schietti ma affabili e pa-
taijci, ho pensato ai grandi Vescovi che 
hapno lasciatto un noma nella storia. Strtt-
taqsocte liturgica anche la musica esegu'ta 
in Qbissa. Ona lode al.M.Q Qprtaiiini «he 
se ha fatta ingenti sacrifici per addestrare 
i captori può essere soddisfatto dell'esito. 
Grandiosi e iji efe^tg i} siio Sanctus p 
A.gBWnpj." • ' '. 

Al eascamiflcio di Bulfenè. 
Gli operai ^^j Peî C|(iiÌAc)3 di Ar 

tegna (5 Bujfpps, gqlenfiiMurppp ifi(\ g ̂ a-
oinip anniversario della fondazione dello 
stabilimeittQ, 

Alla l ì nel Bottoportico de) refietoi \o 
del poliegio operaio venne servito il ban­
chetto. 

Allo spumapte psrlano \' ing. Z^qolg^ti, 
Poeti spg?.^ts|rì9'(Jellq gogtetC Qm^\^ ^'^ 
Bujfons, il oav. Serafini e l'on. Anpona. 
A nome degli operài porge un ringrazia­
mento il signor Vivando. 

^el pomeriggio l'animazione in paese fa 
strìorclinaria. AII4 sera 1' ilJi)Q!iÌM«ÌQnfl ar-
tistiost 4el pqese e del-fuqjaiplo della fj(h-
briea riscosse generali ^pprovazj^ni, 

lina guerra sleale. 

Qjrto Del Fabliro (Jiacomo ^ avversario 
del signor Natale'Vattolòì"ai Oollalto, as-
ses^pre del Oomuaa di Segnaoco (si ricor­
derà le recenti polemiche a proposito di 
una pr̂ te !̂> cqntr^^yepf iope |}^$|̂ iiia ^ si(o 
daqpo). 

Ijunedì in un processo in Pretura contro 
il yattolo, imputato di aver tenuto apeito 
l'e^prcizio flns ali? ^4 U 34 smnà, in 
basg a (}vii3 p^qpitpq {'ieflV.'it'i dai carabi­
nieri e a due dichiarazioni firmate dal Del 
Fabbro e d{i certo Boscljet.ti Giovanni, jl 
Del Fabbrp ^estitnPBlB, vanne ftrreeitato pqr 
falsa deifflpqi^, <)^\mm 9 I * ? testimo-
niapza. Infatti il Boschetti lunedi disse di 
non ricordarsi, perchè ubbriaco, e risultò 
oh' era stato sobillato dal Del Fabbro, 

Tutti gli altri testimonii, affermati i fatti 
di persecuzione e di odio di esso Del Fab­
bro contro jj Vat̂ til,!), , tìliojiiaT^rDPQ bien­
nemente che prima delle undici l'osteria 
fu chiusa. 

La Camera di Consiglio, ha giovedì or-
diqat^ la sp^reprjzioqp di qiìgj %\ Del 
Fahbrq QijÓQBiq, ^freiitato dal Pretore di 
Tarocnto in piena udienza, per falsa testi­
monianza. 

• Si ignora il movanto del provvedimento. 
OiJSAKIA, 

Alle plamentari. 
Sabato hanno terminati gli esami i no-

stni sofilari. Fu il HiqpBttp OotU d» Ci»i-. 
dala {t pvfiaipgerli, ppcqna U Npltet') • 

Classe I. iqista : inscritti ipjsohi ^Q, fem-
miue 36, frequentanti maschi 24, femmine 
31, dispensati m^ephx 13, femmine. a8, 

Plasgq II teninjii^jle ; }paoritti ^9) frP" 
quèntaiiti 28, dispensate 14. 

Classe III. femminile:! Inscritte 81, non 
ammesse all'esame 8, esaminate 13, appro­
vate 13. 

Classe II. maschile : Inscritti 24, fre­
quentanti 21, dispensici 8, 

Classe III. maschile : Inscritti 25, fre­
quentanti 33, annessi agli esami 11, ap­
provati 6. 

Classe IV maschile : Inscritti 15, fre­
quentanti 6, dispensati 4. 

Totale inscritti 205. Frequentanti 163. 
Approvati 79. 
" IJgj ohe veramente desideriamo l'istru-
KiQgfl.del nostro popolo non possiamo fare 
a |^|no di lamentare la mancata frequenza 
dai nostri fanciulli, specialmente dei gran­
dicelli ohe avendo sufficiente sviluppo e 
dovendo applicarsi poi alla gestione degli 
interessi famigliari 0 comunsli, i genitori 
Barebberq interessati- a fare istruire con 
premura f pop gelo,' 

Noi,po^oiciiinp'-la {df|p php ^^ideranno 
il nuota Bqstve flinetloiiB ̂ iafttóiftP Big. mae­
stro Coccolo di Premarî BCO, nel suo deli­
cato ufficio e congratulandosi con lui e coi 
nostri maestri phe lo assecondano, li rio-
^cagiamo per le cure che pongono a bene 
dèi nostro paese. 

il frumento. 
quest'anno lascia assai a desiderare nella 
i|U9lifc ^' ifSBSSjla poi i5 Mriore-di Bpu 
pqpg alle annglg trascorsa,' { peni song io 
aljhBpdanza, ^ \ pure »t()9lptte berig il 

Le tOIflile di Ufìm . 
li Camung.'fli NÌDjj§ ^ ptato~ m)io-

ri^gsto dal Pngl^tto ad Mqtìiitare un gp-
pajigjmento di- mg. 968.g§ S,\ terreno «er 
enipre le 8oq()}(| in fragiape i j Torlagtl, 

Fautore ci scrivo da Carlino : 
(11). Qpe§t'api)0 favorite {prse dal clima 

mitf! e M^'^hilpne Bi«?p» J« Vf^ro si 
sono moltipllcate in modo straorainario, 
co^9 le pjante erbacee, in cui esse s'an-
gid{|po, I qo||r| actichi ben con ragione 
dicevano : Latet au guis in herba : 

Otà però sembra che esse anelino »d 
emigrare, ovvero sia a ricercarsi i Itro 
quartieri per l'inverno e perciò dalla cara-
pagpa p^traiio pei cortiji e nelle case. 

%ù soc(v§n|p ie|i o^ (rovo una, che io 
pieno sole di mezza giorno, strisciava Irg-
germente, curvandosi a spesse volute, 
lupgo la corte della canonica ed era tanto 
grande da far ritenere, a prima vista, ohe 
fosse un serpente. 

Un'altra fu trovata sopra il granaio di 
un contadino, che pose iniscompiglio e io 
spavento tutta la famiglia. 

Ora, io dico, se tanto avviene nel centro 
dell'abitato di un paese, che sarà poi cai 
casali sparsi vicino ai boschi e nelle c)ii( se 
isolate ài campagna? 

Sou' pochi anni infatti, che in primavera 
nella chjesn pagigqjtfp |pl{g Fragtogg di 
Casino si trovarono molti rellili e bis<ie 
di vftrie spqpi^, nhe pervenuta dgll^ S l̂v^ 
aveano ppatìq^te le Iqro tap^ pppgtr^oi|q 
attraverso le fpndgr>ipn(a dei Qiijr| fL^ pq'(o 
il pavimento interno dell'edificio e sbu^i-
vano a tre, a quattro strisciando per o^oi 
Ciìnto in modo da incutere spavento. ' 

Furono.uccise in diversi modi quelle che 
giravano fuori dei loro nascondigli e quelle 
ohe e!!ano rimaste DQI loro rìeettao'olo t\u 
roqo bloccate pai foocp e stqrwlnsito oiilr 
l'acqua boUentp, ^ (}£( raqpglfĵ ro gpasì up 
centinaio. 

Le induzioni del nostro coUsboratcre 
vengono corroborate dalla notizia da coi 
riferita l'filtro gìqrap, ^ì- quella vipera che 
s'era insinuate) sqttq upa oulla g CqnRehqlil. 

SistemazrQni montane. 
Negli esercizi.flnanaìari dal 1908 al IBIO 

del magistrato delie acque furono appro­
vati questi alisi progetti di siBtemazjope 
montana in provincia di Udine : Rio 8ouro 
L. 7483.91; fm\ i;-, eoqO.QO; TR} 4i 
Giaf Ji. BÌ54 00. 

Otto ba(;ii;ii in j^rovjppia c)os|rg {igpqg 
bisogno dì urgente '^istemaziopé secondo il 
M. d. N. ' " ' ' "" 

NAVARO^S, -r- §i hs da Bflgpo^ Ayjep 
che a Pedrosola (Uruguay) ^ JBprtQ I^^p.-
vioo MioheliPi, nato a HAVAHONS, che 
combattè nelle guerre nazionali dal 69 al 
70. Fu fra gli insorti del Friuli. Égli si 
recò in America, col fratello, dopo là cam­
pagna dei Vosgi; Br!̂  paaziqj^pq. 

PAGfNACCO, — ho, Zinnia mi.pioip^J^ 
con lòdpvp^^ intenzipue fsx PPSPbattgfp {'nJ; 
colismo ha diramato a tutti gli ^SfflP9i;ÌÌ 
osterin e liquor), UB riahiamg iì'ruasfìr: 
vanza delle dĵ jppsl̂ joqi poptenqte nell'art. 
489 del codice penale sulla ubbriacbezza. 

LATISANA. — U 10 corr. nel crocevia 
fra Musizanii) e Fpcepia per unq spĵ i'(o S) 
ribaltai l'automobile guidato ^al signor' Tafs 
silio Mantovani \ (lè luj, però, nò i dug 
signori ohe con l^i Yisggi^YtinP, quftptj.jq; 
que sbj»l?iati npj pyato vtgino, ebbero poq-
tusioni. 

P0RDI3N0NB. — Sul (nfzzogioypq (Jj 
ieri venne i^pe^tato quel tal Lodovico J{i-
oheluz fuqohìsta dì Udine, che atî bata 9^t\ 
minacciò a mano armata la guardia muni­
cipale Spago. 

PASiAN sgillAV, — i nostri p^rabiaieri 
arrestaronp guil» ptrft̂ a ^i Ct̂ mpofpfwî ^ 
la nata Yigit dal Tabae, Ferro Luigia di 
Morteg î»Qp, ia quale fn trovata in po^ses^o 
di sette ohilogrammi dì tabacco d'estera 
provenienza. 

Pìccole note 
\ La va m|le. 
; - Il locale fogliò socialista è poco mencia 
Jl) lagrime. Perchè? — B006: «Molti — 
jpfi, proprio molt%\ — dei vetìphl alApnati 
ppn 'hapno ancora rinnovato l'abbonamento, 
p'pnr cotìtinuano a ricevere il giorDAle!» 
%tfk è dolorosa I 3 coma rimediare ? Un 
f^sé: «Se entro il corrente' mesa non si 
pqranao messi in regola coll'amministra-
fsjpne, sarà loro Irremissibilmente sospeso 
l'invio del giornale, e i loro nomi verranno 
pubblicati sulla rubrica spaéiaio ; I nostri 
pffuUatori ». 

Questo lagrime da una parte 0 guasti 

f<N ê, al!» rH3.qs, dall'altra BPS ps9 kà» 
JqdiBÌo. Isin P « ! P ^ | | J , (BMPI 

Altra iRgr'lli-.. 
Lp 9toM!) fpgUp «neplipa » mspi ginote 

<tìittì i fiompagni g a'mioi simpatizzanti... 
terohè si mettano all'qpera onda alzar h-
fqrii ifella aottoserixiona che quest'anno — 
(i 4|)^1P i" lingua povera — va ipttia». 
, Èb, caro, pòvero foglio sooialista, i copii 
ptem P gP amici pimp^tijjzanti SQpq fii%fi 
f arfiklufi, Eoo? lp vprjitli yera, IJastq qn-
pqra quftlchp... oerveUo fino (IpU» Carpi») 
a)a vedrai che apriranno gli ooohi anclie 
Igi&aìt. Danari al Pwtito, denari alla Sa-
fuione, denari perla Sotiosarixione... Sfido iol 

Lì Lega infermieri di Udine, quasi ap­
pena costituita e appena av^r aderito alla 
p^sl detta « Federazione di itoma » eoo let­
tera dei SI giugno p. p. dichiarava di atao-
(Kfrsene, To''! óha'c'è sotto? ohe jbbian 
gjà odorata il vento In^do, ang^lessi, gli 
iqfermieri ? 

Quel RIoreatepi 1.. 
A Civìdale — come a Gemona, a Mog­

gio, a Tolmezzo, a Ampezzo, a Mortegliano, 
p TalmassouB a S. Daniele, e... in cento 
pitri luoghi — s'è costituito il Ricreatorio 
festivo. Lo scopo .8 — B'iuoar per bene i 
ffinoiulli ; far si ohe crescano Bgliuoli a 
iKJpdo e cittadini onesti. Uà i socialisti li 
Varrebbero... sapete oomeS=— Smaneipatl, 
evoluti, senza religione, senza morale cri-
Vtjana, Qnip^ii.. addosso ai Ricreatori cl»-
(iiiali; bisogna criticarli, accusarli, ostao i-
ìaj'U, far il possibile perchè non sorganii. 

Ahimè I e con tutto questo sorgono Oi' 
ti{tte le parti ! 

Dàll) ai prete I 
A Casanova, D. Luigi RodolH — pq b l 

tipo di prete moderno — ool}'àiuto di un^ 
P)fi signora dì Xolmezzo, fabbrica in paere 
upa bèlla sala per ooqferenjiie, tpatririo 9 
8quqli5 ; rgcofiĝ lie anche buon numero ili 
adesioni per lo compre cumulative d i 
^|oeri di prima aaoessità, con gran van-
t^Sie deli'apasftiB, 4el povero. gHpflg o? 
pjrra questa : vero ? 

; Buone: ma... sqn piaj)tjate dal pfptc. 
Qpindj.,, dilli gi pretg ), E' ^iieUp tJÌH 
fatino i èosl detti aiiafisli ^lla nuova ^i 
v^Ui, } co ì̂ detti tiifiipi <ìpl('operaio: i so-
oialiqjj. 

Agn^toli d'una nuova civiltà? amiol deL 
l'ppqFgio? " Farabutti dgUa f aggjnjf npoc p. 
Bjpdq qnel ohe BfiflO fejjjipeBtq, ^i^ l'qpp. 
rjio e il popolo 11 conoscono oinaf; li ct̂ no-
s§oqQ e li hanno già giudicati. 

MOVIMENTO CATTOLICO 
|, 1910 ! OÉNTOMILAI 
' L ' t Unione Popolare » procede sempre, 

b^nchj lantatEBiit?; Q,a.*,m}8 gst̂ iw^a» h 
apparse la oonaolaote notizia ohe (uni ii i 
aforitti} alla poderosa flSSWJPii'QM SiPBP '.\S. 
njìvanta mila. E' vero che alcuni ni n si' 0 
apcqfa in regola con il lorg '!fgr§2BlBq(o 
S|oi(|le, e oe aQWprefidiarao la raginnt : 
nessuno s'è dato la briga di rocarai a f,.r! 
Ij riscossioni, 

' Fibbena bisógna a88nlutamaDtechequ.it li 
l̂ finno a aH0c| J'iaerementq deJla iiesti'i 
pfopagenjsi aj diano oqva Qi Wegligre pct 
ogni grugep ^ì mi i « ÌBC«fi«%to Jqp.iig :\ 
^pmo di f isaw 0 «^itttatf, g dfp^5iopa, ij 
quale si gfiQVtp» non aaltaptgdi raQQtl^lifia 
If quote ^egll assooiati ma anche dì rico­
vera in pgoco e distribuirà I4 stampa deU 
l'Ufllcio gpntrale, ftp^ant«if| U sqfl BttfflSfS 
c)egii ':isoritti, cutara li\ fa»m4Kiaae Mh 
cpsoienze pi|ài%PtS la BrpB»g?n'̂ R 8|pÌ<!PÌPl' 
(Ji mezzo pi propri comaiìlitqni, rendeoiìo 
{jjirtioolaFiponte costanti e JFreciuBntute la 
regolari àduHjqge (PÌnsiii ^i t\j1|t( gli 
i^r i t t i . 

CiasouHP di essi deve tenere un eleaco 
cipmpleto pon )',indirizzo preciso dei so 'i 
elei proprjp gruppo dal quale egli ha ila 
q^ser l'anima e la vita, 

E poi al lavoro tutti quanti. Per la fine 
(\pl 1910 vogliamo essere almeno cento mi !a 
qelle schiere della Unione Popolare, I ma^zi 
ifligliori per arrivare a una leva in massa 
1( cerchi e li applichi ognun dal canto RUO, 
qpnformemente ai bisogni locali. Noi, pqf 
qeempio, na proponiamo uno che oi para 
facile e opportuno. 

Un gruppo di sacerdoti, di Igjei, .sràj^i 
tutto di giovani dalle nostre assoòiazioai 
fisaluQ aU'qoDO una BiUipian» Sianea, 
OoW.* Eflpq, ,pi aisiagno jiii« d\ tem una 
dipgssii' »p^ e)t̂ > HB» elsa» e si mmx 
guano a teMrp tntJi Bflnt§WB9Faa8»»8Pfe 
iu quellajettimgp?, ^ne, tfe gKfttttg 0H» 
nanza fll propagapd^ qells vari^ parpoophi^ 
4ella dlooè'si, tiW' vìjti rioni dlj^a'-oiitS, 
pai divagai óeniri della plaga; aacrivendo 
subito le paraona ohe essi hanno (tonnato 
della necessità daU'erganiaMaieae nostra 
(uomini e flfiBpa, «iaphi a wmu SÌOTPIÌ 
f.'?fiol\Ji egPraiS ProfeTOBisti, ptetj 1? 
l""?!) e R88JW8H P̂ .q<!B BFaoflft 4ÌP<)f»;BÌ-
aientq e cautela, 4 sQPof̂ P 9PÌ? il pjers, 
l'uomo di fiducia con là maiisioni ohe 
ebbiamo detto. La impresa è facilissima : 
facciamone la prova ! ' 

Amici scuotiamoci ! Ormai noa à pifi 
possibile illudersi sulla mane e la aapijai 
zioBi yqre dai opstri e¥?flisMi i è Qnote 
oh agat ?8BlÌoqQ sbbattfi??! èniffip 4^paus : 
formiamo 1 esercito compatto dei oriafìgài 
militanti per la difesa ĝl}9t ^amiglig, dalli| 
patria, dalla Chiosa, ppr }a Ape'del i9ip 
vogliamo essere almauo cento mila ! Al 
lavoro tutti senza una sola àcoozione. Guai 
a colui phe debba ^Ire uu' giorno, pen­
sando alla lotta impegnata par ia tdtela 
dei beni supremi della civiltà : io non c'era I 

Vn fatta dplojpQeia, 
In una para(:chia in (}uel di Thiene un 

cappellano puBÌtò pél la gp» ceS()otta di-
sobbp(iiepte dalj;^ Qpcia, incolpò della pUr 
Dizione il proprio Arciprete. Nella esalta­
zione della rabbia e del dolore ai procurò 
un fucila e dopo una notte di veglia oha 
contribuì a sminuirgli la ooscianza dei prò» 
prii atti, corse al mattino in saotìsti^ a 
spianato il fucile lo sparò contro l'4rQ)< 
prete apparato c|ta inohipays fi cjsaoe^o. 
per qsqire a oqlsbrstrp 1̂  prima mess-j, 
L'Arciprete cadde fulmiqgto. 

Il 4)sgraz,i|to ^ssapinp fuggiva e qpal-. 
ohe giorno dopo vaniva arrestato nel pado­
vano, scalzo. .Non volle dare alcuna rispo­
sta alle autorità che lo interrogarono. 

Il fdtto è dolorosissimo. Nai augurìaiaa 
all'infelice ohe abbia agita io iinpqieqti ^i 
irresponsabilità, perchè )a suq qqipa ^ia, 
piinore avanti a Dio. Altrimenti agli e (li 
fronte al olerò i]ueUq che fp Giud^ ^j 
fronte agli apostoli. B la sua cólpa sarebbe 
tanto più grave io quanto coma' sacerdote 
avea più grazie da Dio. 

Cronaca cittadina 
l ì f iaHo ^aeirp 

^ SI D. XIV dopo Ppnt. Ss.. Donato e p. 
Wt L. Sa. Ximctee e oomp. tp, 
3,B U. S, Filippo Bepizi. 
24 W- S, BartolDmqp ap. 
Ĉj Q, S. Lpdpvipq re, 

26 V. Ss. Èrmogene e Fortun. mm, 
27 S. Tra.alazione dei Se. Brmàcora e. 

Fortunato. 

MXURCAT];. 
al Chilogramma 

Pere —.20 a —.65 
Pomi —10. a —.30 
FeS?l?P —.40 a .V,15 
jPregBP 
Susina 

"»3(T-3 p :^~t^r~ jPregBP 
Susina -w-.iy fi wxiif 
Qpmiijle - . 1 7 a ^ - • -
Uvu ^ . 7 0 a —.— 
Granoturco da L. ie.50 a 17.-^ 
Regala 13.50 a 13.eQ 
JfpiiraMto l l . r i , a 20.5Q 
^l'ifeeJlo 
. .- , . . . .1 LI»;, . j t j g ; 

a9.™r a gó , -

cjLSJA P I : € U K A 

mm il i 
aEproyata con decreto della Hegla Prafetn 
tura g9Ì CaiVi Petti S 4 ? P # B O M . spe. 
cialista. — Vìaita ogni giorno. - -r i n t i m 
"Vi», 4%fHM9» 8fir ==- Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefoni» 9,f7. , 

u II n - i n i 
fljedieo specialista njjievo 
delle cliniche di Vienna 

I M O di fPEUnROTERIlPIil, M i 

Pelle " S é a t o - M e ftPiBarie 
0.PJALLI80 
e (}J Parigi. 

(Ql^fiiugla delis f i ) ^hHagxifi. 
Cure speciali della niliftttis ^SUa prqgtata, 

della vescica; dell'imggtefilft 9 nevra^tP^ia 
èsPW^^^r Fumicazioni ' ffigyeyfiali pos cura 
fagpidà, intensiva ^ 1 ; ^ gillide. — SÌP™-
diagnosi di Wassere[|.gkB,B, 

]Rjpafto speciale eaa ̂ i}g ^i giedicaiioni, 
iiSf. bagP^, di degenja e d>ftgBeÌto separate. 

VENEZIA.S MAUBim"|9Sl-32,Tel . 
780 VnpnB. ConaultazieBi tutti i giovedì 
(jalle a alle 11 Piassa f, S. fm ingresso 
in Via Bellopi ?f, VfS» 

Non vi è impiftptp §A, IJ»%\^% «AÌglÌpre e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TRSHONTi di Udine. 

http://a88nlutamaDtechequ.it


M^ » • • 
Se dov' i uà gruppo di oase, se nei 

passi, Be selle grosse borgate quelli ohe 
sentono l'importanza della buona slampa 
ci si mettesaeco con uà po' di zelo... 

Se oi si mettesse i^ualohe buona donna... 
Se d si mettesse qualche buon operaio... 
1S9 oi ai mettessero iehimei,., ah, quei... 

benedetti ohierioi. 
1% oi si mettessero i saMrdoti... 
Se oi si mettessero tutti i buoni... ma 

sul iierio, ooì fatti, coll'opet-a... Quanto fa-
oilmente gli abbonati alla Nostra Bandiera 
sarebbero raddoppiati, triplicati... , centu­
plicati I 

Donne, operai, chierici, sacerdoti, via 
su, facoiamalo! E' tanto facile il farlo. 

A titolo di onore e di rioonosoenia pub­
blicheremo sul giornaletto il nome di quelli 
ohe oi avranno mandato nuovi gruppi di 
abbonati. 

Una copia — in gruppo — fino al 31 di­
cembre non costa ohe 70. eent. 

Avanti dunque ! 

W^ meglio un moccolo, aite andar a letto a 
sùuro. 

sàzloni, davanti a signore 6 una vera in-
creojwo'l'usar tàbaooò. 

Si calcola ohe ohi, astenendosi dall'uso 
del tabacco, mettesse da parte quello ohe 
risparmia, iu vecchiaia potrebbe possedere 
un capitale bastevole al proprio aostenta-
mento. Nientemeno ! 

Ha che? Si fuma e si tabacca a dispetto 
dei legislatori e dei medici, della òiviltà e 
dell'eooDOmia. B.si lamenta poi la miseria ! 

Tanti si mettono a fumare solo per farsi 
vedere; per lo stupido piacere di far.ve­
dere ohe... sauna fumare anch'essi I Foco 
importa ohe la salute ed il taccuino ne 
vadano di mazzo! 

Parlar senxa pensare, è come tirare tenia 
m rnre. 

dolete star isam? 
IL T A i l A « ; c O 

Il tabioco, portatoci dall'America subito 
dopo la sua scoperta, è stato messo in uso 
dall'iguoranza, dil o-ipricoio, 0 dalia va­
nità degli uomiai. Oggi, disgrar-iatamentc, 
esso è entrato nelle cinsuetudini di tanti 
e tanti.' 

I Pontefici dapprima giunsero persino a 
Bcofnunicaro quelli ohe fiutavano tabacco 
in chièsa : ma invano. 

La Kussia, la Persia, la Turchli ne vie­
tarono l'uso con tanto rigore, ohe a chi 
fumava,, si facevano forare fé labbra, e a 
chi fiutava tabacco si faceva tagliare il 
naso. Iri Inghilterra i consumatori di ta­
bacco venivano impiccati : ma invano an­
cora. 

Né .leggi, uè ponp, nò giudizi di medici, 
né . racoomanduaiiiiii fii educatoli poterono 
sbandire dalia- sooiet.ì moderna l'uso stu­
pidissimo del tabacco che divenne per 
molti un bisogno, coma il mangiare e il 
bere. 

Eppure tutti i medici e gli igienisti fu­
rono e sono sempre d'accordo in attestare 
ohe il tabacco fa niAlo, perchè contiene un 
terribile veleno detto nicotina, che è causa 
di palpitazioni di cuore, di nevralgie, di 
vertigini e nausee, di vomiti e ubbria-
ohezza, di indigestioni e di mille altri ma­
lanni fisici e morali. 

Tutte le persoB ) civili considerarono il 
fumare e il tabaccare come un peccato di 
ineiviUà : per cui nei teatri, nelle oonver-

I CAPRICCI DI CERTE SIGNORE. 
Volete sapere quanto spendono corte si­

gnore, milionarie, dell'America per i loro 
capricci di moda ? Leggete 0 stupite : le 
cifre sono ritratte dai Registri genuini : 

Per abiti da ballo 40,000 dollari; abiti ds 
pranzo 25,000 dollari ; mantelli 12,000 dol­
lari ; biancheria 16,000 ; calzature 5,000 ; 
guanti 3,000 ; cappelli e vellette 7,000 
dollari, ecc. 

Co -dollaro vale 5 lire. Fate voi il conto 
ora. Dna ricca signora ha la pasxione delle 
calzo di seta, Essa ne ha di quelle sottili 
come tele di ragno, iìnisaimamen^e rica-
matH che le cjstarouo 1000 franchi ai paio. 
E il chi nmrairava quegli squisiti lavori di 
Ugo, ia capricciosa signora osservò con un 
pìiicolu sospirî  : Ahimé! non potrò pili mai 
averne dì s.ui li, perchè l'uomo che le ha 
ricamate è divenuto cieco 1 

E pt/i... ci lamentiamo dei terremoti! 

Ohi ride in sabato, piange la domenica. 

P a ^ a , o p e r a i o ! 
Paga, operaio ! 
I rappresentanti delle leghe socialiste 

del mantovano riunitisi per decidere ohi 
devo pagare le famose cambiali per 60 
mila lire che i caporioni han scontato e 
che stanno ora per scadere, hanno votato 
un ordine del giorno col quale si tassano 
i 30.000 ascritti a pagare 2 lire a testa : 
2 lire per 30.000 fan giusto le 60.000 lire 
che occorrono. 

Tedete i vantaggi della solidarietà ! 
Occorrono 60.000 lire? ebbene: un OT' 

dine del giorno.' e come per incanto spunta 
la somma, cioè si sa dove andarla a pi­
gliare. 

E' vero ohe i caporioni fanno i copti 
sulla scarsella del proletariato e bisogna 
vedere come questo ci sentirà da questo 
orecchio ; ma essi sanno per esperienza 
quanto esso sia merlo, 0 possono esser si­
curi del fiitto'loro. 

Paga, operaio! 

Cucina senxa sale, credenza semapane, can­
tina senza vino... si fa un mal mattino. 

ì Cappelleria airj«dnstria jtazitsalei 
Via Mercatoveothio N. 43 — XTDXHE — Di fronte la Farmacia Fabil» S 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S e Comp. E 

di Min I! P i a = 1 
con vendita all' ingresso ed al minuto ^ 

\ S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i | 

e F.'-" • Barbisio Milanacciù e C. 
e di altre Fabbriche Wagion-ali ed Estere 

PMMZZI DI ASSOLVI A COWCOllRENZA 

Si a s s u m o n o r iparazioni di ogni spec ie 

Costvuaslone speclal lzaiata di 

Scrematrici lELOTTE, 
a turbina liìtersaneiite sospesa —:— 

J. IWELOTTE 
i e » » M O O U K T (ESelSElo) Filiale per l'Italia 

21, V i a Cairo l i , 21 
U mloliori per spannare il siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo pcssihile - Sui-a-
matura perfotta - M-.issima chiratn. 

miLANO !806"-~ GHAM PREMIO 
Miiauima Onorififnnza 

S, DanìeSc Friu!ì 1*>fl>« Weda^J'a a'cro 
Mji& îinii niu!vUU'k'n/.<] 

Si cerciiiio dapiwvUiilt^ fitiiuti Imalì. 

Miiiiiiiiriiiiiìi'Tiii'i'piiiìinnir^ '•^rr'-'-^ 

Impianti razionali 
dt 

unìea Bitta falibrieante 
nel Teneto 

PASQUALE TREMONTI 
U D I N E 

(SI MUOMS2! 
Sui pali della corrente elettrica sta sem 

pre una targhetta di metallo : ha due stin­
chi da morto incrocicchiati sotto un tescb", 
e la scritta ; non toccare, ai muore ' 

Diffatti l'imprudente che posassi uî  H IH 
dito su un Qlo, rimarrebbe fulminato al­
l'istante. 

Uguale scritta dovrebbe stare su ogni 
bottiglia di acquavite, di assenzio 0 d'altro 
liquore: non toccare, et muore! 

E dovrebbe be ' ricordarselo il bevitore 
che varie volte al giorno tracanna questi 
veri veleni che ruvinano l'organismo, de­
primono l'intelligenza, e con la paralisi 
portano una lentH prematura morte. 

Domandate poi ai medici quante fimi-
glie rovinate nella sanità, nell'onestà, nel­
l'onore per colpa di padri alcoolizzati ! 

Olio, pepe e sale, sarebbe bttono uno stivale. 

F." 
aVABlUMESTO 

Viale dol Ledra, 30 - Telefono 3-06 

^ Via Daniele Manin - Telefono. 3-01 m 

a P R I M A R I A I 
I Fabbrica Statue Religiose 1 
_ in legno, cartone romano, ecc. S; 
.S (Jnlca ne l Vene to S* 
_« „ « _ • va 
g. Mediante speciali accordi riproduce S. 
^ tutti i modelli delle rinomatissime „ 
•j; Case di Parigi e Monaco. 5-

La prossima lioltaliaeFraoGia. 

« 

8i può già con sufficiente precisione in­
dicare qual sarà il raccolto del vino tanto 
in Francia come in Italia nella ooriente 
stagione. 

Il raccolto francese si presume dì circa 
cinquanta milioni d'ettolitri; que.lIo drl 
1909 raggiunse i 56. 

In Italia poi i più ottimisti prevoegono 
un raccolto sui 30 milioni: nell'anno scoiso 
fu di 44. 

L'insnìala vuole il sale da un sa)iieiile, 
l'aceti! da un araro, l'olio iln un prodigo, 
rivoltata da un paxxo e inanginta da un 
affamato. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA < 
di Bandiere per Società ' 

Stendardi Gonfaloni .; 

FABBRICA E DEPOSITO^ 
ARREDI SACRI IN METALLO 

0. Paramenti sacri 
comuni e di lusso » 

co 

3 

W 8 a U di levozioiie negalo t 
[appelli e beneitl per Saceriloll i 

a 
Vomisce qualsiasi oggetto per Chiesa S 

U n a p e r v o l t a . 
(Ben data.'...) 

Vn certo Tizio io un crocchio di... Ti?.ii, 
come lui, non faceva che dir male dell» 
donne: le dnnne erano la rovina del ^e 
nere umano ; erano 'petegole, vane, erano 
la peste, erano... chi piO ne h^, più ne 
metta. 

Lo udi una donna, e con voce e occhio 
fermo : — Senti, tanghero, gli disse : non 
hai avuto per madre una donna tu P non 
hai avuto imi iiLidre tu? 

Biava ! Ben data ! 

/ gmmheri sono buoni nel mese dell' R. 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
' Udine, tip. del «Crociato». 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
AMtari , L a p i d i , M o n u -
l u e n t i f u n e r a r i , B a l a u -
H t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C'i ì iese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
riijliiesta. 

Prezzi mitissimi, 


